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L’AQUILA –   Paesaggi  d’Abruzzo ci  porta,  questa  settimana,  in  volo  sul  castello  più  suggestivo
d’Abruzzo, a Rocca Calascio.

Dal sito del Comune di Calascio:

“Rocca Calascio è il Castello più alto dell’Appennino La Torre si erge ad un altezza di 1460 m.s.l.m.
Domina il versante sud del Gran Sasso d’Italia e si trova ai confini di Campo Imperatore.

Dalla Rocca si spazia, ad ovest, verso il Monte Sirente ed il Velino, a nord verso il Gran Sasso e Campo
Imperatore, a sud e parte di est verso la Piana di Navelli.

Domina il sottostante paese di Calascio che si trova a 1200 metri di quota. In un documento del 1380
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si  ha  la  prima  citazione  di  Rocca  Calascio,  intesa  come  torre  di  avvistamento  isolata,  ma  la
costruzione della torre è da collocarsi intorno all’anno 1000.

Ad  Antonio  Piccolomini  si  deve  attribuire,  verso  il  1480,  la  realizzazione  delle  4  torri  attorno
all’originario torrione di Rocca Calascio, il muro di cinta attorno al paese e la ricostruzione di gran
parte dell’abitato fortemente danneggiato dai terremoti del 1348/1349 e del 1461.

Nelle vicinanze della Rocca si trova la Chiesa di Santa Maria della Pietà, costruita dai pastori verso la
fine del 1500 come ringraziamento alla Madonna a seguito di una battaglia per la difesa della Rocca.

Il  castello, o meglio la torre di Rocca Calascio era un punto di osservazione ed era in grado di
comunicare, mediante l’ausilio forse di torce durante la notte e di specchi nelle ore diurne attraverso
numerosi collegamenti ottici disseminati nel territorio, con i castelli della costa adriatica.

Con la  dominazione aragonese fu  istituita  la  “Dogana della  mena delle  pecore  in  Puglia”  e  la
pastorizia transumante divenne la principale fonte di reddito del Regno.

Fu quindi un momento di notevole sviluppo per i paesi della Baronia che nel 1470 possedevano oltre
90.000 pecore e fornivano ingenti quantitativi di pregiata “lana carapellese” a città come L’Aquila e
Firenze.

Nel  1579  Costanza  Piccolomini,  l’ultima  della  famiglia,  vendette  la  Baronia,  il  Marchesato  di
Capestrano e le terre di Ofena e Castel del Monte a Francesco Maria Dè Medici, Granduca di Toscana
per 106.000 ducati.

Nel 1743 il territorio passò sotto la dominazione Borbonica. Nel 1703 un disastroso terremoto demolì il
castello ed il paese di Rocca Calascio: furono ricostruite solo le case nella parte bassa dell’abitato e
molti abitanti preferirono trasferirsi nella sottostante Calascio.
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Un progressivo spopolamento ha ridotto il numero degli abitanti della Rocca da circa 800 nel 1600 a
zero nel 1957.

Calascio,  a  sua  volta,  ha  iniziato  il  suo  declino  a  fine  ‘800,  subendo  gli  effetti  di  una  massiccia
emigrazione  nei  primi  decenni  del  ‘900.

Una popolazione di circa 1900 abitanti nel 1860, ridotta nel 1992 a soli 299.

Oggi  la  Rocca è  conosciuta  dal  grande pubblico  per  essere di  frequente oggetto  di  grandi  set
cinematografici:  tra  questi  “Lady  Hawke”,  stupenda  favola  ambientata  nel  medioevo  con  Rutger
Hauer  e  Michelle  Pfeiffer,  Amici  Miei  Atto  Secondo,  La  Piovra,  ecc.”.

Video realizzato e prodotto da Ercole Maurizio Manieri
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